
 
       

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006 , n. 152  
Norme in materia ambientale. 

 
 
 Vigente al: 03-12-2010 

 

 
                               ART. 5 

                             Definizioni 

 

  1. Ai fini del presente decreto si intende per: 

    a)  valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi, nel seguito 

valutazione  ambientale  strategica,  di seguito VAS: il processo che 

comprende,  secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda 

parte  del  presente  decreto,  lo  svolgimento  di  una  verifica di 

assoggettabilita',   l'elaborazione   del   rapporto  ambientale,  lo 

svolgimento   di  consultazioni,  la  valutazione  del  piano  o  del 

programma,   del   rapporto   e   degli  esiti  delle  consultazioni, 

l'espressione  di  un parere motivato, l'informazione sulla decisione 

ed il monitoraggio; 

    ((b) valutazione ambientale dei progetti, nel seguito valutazione 

d'impatto  ambientale,  di  seguito  VIA: il procedimento mediante il 

quale  vengono  preventivamente individuati gli effetti sull'ambiente 

di  un  progetto,  secondo le disposizioni di cui al titolo III della 

seconda parte del presente decreto, ai fini dell'individuazione delle 

soluzioni  piu'  idonee  al  perseguimento  degli  obiettivi  di  cui 

all'articolo 4, commi 3 e 4, lettera b);)) 

    c)    impatto    ambientale:    l'alterazione   qualitativa   e/o 

quantitativa,  diretta  ed  indiretta,  a  breve  e  a lungo termine, 

permanente  e  temporanea,  singola e cumulativa, positiva e negativa 

dell'ambiente,  inteso  come  sistema  di  relazioni  fra  i  fattori 

antropici,  naturalistici,  chimico-fisici, climatici, paesaggistici, 

architettonici,  culturali,  agricoli  ed  economici,  in conseguenza 

dell'attuazione  sul  territorio  di  piani o programmi o di progetti 

nelle  diverse fasi della loro realizzazione, gestione e dismissione, 

nonche' di eventuali malfunzionamenti; 

    d)  patrimonio culturale: l'insieme costituito dai beni culturali 

e   dai   beni  paesaggistici  in  conformita'  al  disposto  di  cui 

all'articolo  2, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42; 

    e)  piani e programmi: gli atti e provvedimenti di pianificazione 

e di programmazione comunque denominati, compresi quelli cofinanziati 

dalla Comunita' europea, nonche' le loro modifiche: 

      1)  che  sono  elaborati e/o adottati da un'autorita' a livello 

nazionale,  regionale o locale oppure predisposti da un'autorita' per 



essere  approvati, mediante una procedura legislativa, amministrativa 

o negoziale e 

      2) che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari 

o amministrative; 

    f)  rapporto  ambientale:  il documento del piano o del programma 

redatto in conformita' alle previsioni di cui all'articolo 13; 

    g) progetto preliminare: gli elaborati progettuali predisposti in 

conformita'  all'articolo  93 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n.  163,  nel  caso di opere pubbliche; negli altri casi, il progetto 

che presenta almeno un livello informativo e di dettaglio equivalente 

ai fini della valutazione ambientale; 

    h)  progetto definitivo: gli elaborati progettuali predisposti in 

conformita'  all'articolo  93 del decreto n. 163 del 2006 nel caso di 

opere pubbliche; negli altri casi, il progetto che presenta almeno un 

livello   informativo  e  di  dettaglio  equivalente  ai  fini  della 

valutazione ambientale; 

    i)  studio  di  impatto  ambientale:  elaborato  che  integra  il 

progetto  definitivo,  redatto  in conformita' alle previsioni di cui 

all'articolo 22; 

    ((i-bis)  sostanze: gli elementi chimici e loro composti, escluse 

le  sostanze radioattive di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, 

n.  230,  e gli organismi geneticamente modificati di cui ali decreti 

legislativi del 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92; 

    i-ter)   inquinamento:  l'introduzione  diretta  o  indiretta,  a 

seguito  di attivita' umana, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore 

o  piu' in generale di agenti fisici o chimici, nell'aria, nell'acqua 

o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualita' 

dell'ambiente,  causare  il deterioramento dei beni materiali, oppure 

danni  o  perturbazioni  a valori ricreativi dell'ambiente o ad altri 

suoi legittimi usi; 

    i-quater)  impianto:  l'unita'  tecnica  permanente  in  cui sono 

svolte  una  o piu' attivita' elencate nell'allegato VIII e qualsiasi 

altra  attivita'  accessoria,  che siano tecnicamente connesse con le 

attivita'   svolte  nel  luogo  suddetto  e  possano  influire  sulle 

emissioni e sull'inquinamento; 

    i-quinquies)  impianto esistente: un impianto che, al 10 novembre 

1999,  aveva  ottenuto  tutte le autorizzazioni ambientali necessarie 

all'esercizio,   o   il   provvedimento  positivo  di  compatibilita' 

ambientale,  o  per  il  quale  a  tale  data  erano state presentate 

richieste  complete per tutte le autorizzazioni ambientali necessarie 

per  il  suo esercizio, a condizione che esso sia entrato in funzione 

entro il 10 novembre 2000; 

    i-sexies)  impianto  nuovo:  un  impianto  che  non  ricade nella 

definizione di impianto esistente; 

    i-septies)  emissione:  lo  scarico diretto o indiretto, da fonti 



puntiformi  o  diffuse  dell'impianto,  opera  o  infrastruttura , di 

sostanze,  vibrazioni,  calore  o  rumore,  agenti  fisici o chimici, 

radiazioni, nell'aria, nell'acqua ovvero nel suolo; 

    i-octies)  valori  limite  di  emissione:  la  massa  espressa in 

rapporto  a determinati parametri specifici, la concentrazione ovvero 

il  livello  di un'emissione che non possono essere superati in uno o 

piu'  periodi  di  tempo. I valori limite di emissione possono essere 

fissati  anche  per  determinati  gruppi,  famiglie  o  categorie  di 

sostanze, indicate nel allegato X. I valori limite di emissione delle 

sostanze  si  applicano,  tranne  i  casi diversamente previsti dalla 

legge,  nel punto di fuoriuscita delle emissioni dell'impianto; nella 

loro   determinazione   non   devono   essere  considerate  eventuali 

diluizioni.  Per  quanto  concerne  gli  scarichi indiretti in acqua, 

l'effetto  di  una  stazione  di  depurazione  puo'  essere  preso in 

considerazione  nella  determinazione  dei valori limite di emissione 

dall'impianto,  a  condizione  di garantire un livello equivalente di 

protezione  dell'ambiente  nel suo insieme e di non portare a carichi 

inquinanti  maggiori  nell'ambiente,  fatto  salvo  il rispetto delle 

disposizioni di cui alla parte terza del presente decreto; 

    i-nonies)  norma  di  qualita' ambientale: la serie di requisiti, 

inclusi  gli obiettivi di qualita', che sussistono in un dato momento 

in  un  determinato  ambiente  o in una specifica parte di esso, come 

stabilito nella normativa vigente in materia ambientale;)) 

    ((l)  modifica:  la variazione di un piano, programma, impianto o 

progetto approvato, compresi, nel caso degli impianti e dei progetti, 

le  variazioni  delle  loro caratteristiche o del loro funzionamento, 

ovvero   un   loro   potenziamento,   che  possano  produrre  effetti 

sull'ambiente; 

    l-bis)  modifica  sostanziale  di  un  progetto,  opera  o  di un 

impianto:  la  variazione  delle  caratteristiche o del funzionamento 

ovvero     un     potenziamento     dell'impianto,    dell'opera    o 

dell'infrastruttura   o   del   progetto   che,  secondo  l'autorita' 

competente, producano effetti negativi e significativi sull'ambiente. 

In  particolare,  con riferimento alla disciplina dell'autorizzazione 

integrata  ambientale, per ciascuna attivita' per la quale l'allegato 

VIII  indica  valori  di  soglia, e' sostanziale una modifica che dia 

luogo  ad  un  incremento  del valore di una delle grandezze, oggetto 

della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa; 

    l-ter)  migliori  tecniche  disponibili:  la  piu'  efficiente  e 

avanzata fase di sviluppo di attivita' e relativi metodi di esercizio 

indicanti  l'idoneita'  pratica di determinate tecniche a costituire, 

in linea di massima, la base dei valori limite di emissione intesi ad 

evitare  oppure,  ove  cio'  si riveli impossibile, a ridurre in modo 

generale  le  emissioni  e l'impatto sull'ambiente nel suo complesso. 

Nel  determinare  le  migliori  tecniche  disponibili, occorre tenere 



conto  in  particolare  degli  elementi  di  cui  all'allegato XI. Si 

intende per: 

      1)  tecniche:  sia  le  tecniche  impiegate sia le modalita' di 

progettazione,   costruzione,   manutenzione,  esercizio  e  chiusura 

dell'impianto; 

      2)  disponibili:  le  tecniche  sviluppate  su una scala che ne 

consenta  l'applicazione  in condizioni economicamente e tecnicamente 

idonee  nell'ambito  del  relativo comparto industriale, prendendo in 

considerazione  i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che 

siano  o  meno  applicate  o prodotte in ambito nazionale, purche' il 

gestore possa utilizzarle a condizioni ragionevoli; 

      3)  migliori: le tecniche piu' efficaci per ottenere un elevato 

livello di protezione dell'ambiente nel suo complesso;)) 

    m) verifica di assoggettabilita': la verifica attivata allo scopo 

di  valutare,  ove previsto, se ((. . .)) progetti ((possono avere un 

impatto  significativo  e  negativo  sull'ambiente))  e devono essere 

sottoposti  alla  fase  di  valutazione  secondo  le disposizioni del 

presente decreto; 

    ((m-bis)  verifica  di assoggettabilita' di un piano o programma: 

la  verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se piani, 

programmi   ovvero   le   loro   modifiche,   possano   aver  effetti 

significativi  sull'ambiente  e devono essere sottoposti alla fase di 

valutazione  secondo le disposizioni del presente decreto considerato 

il diverso livello di sensibilita' ambientale delle aree interessate; 

    m-ter)   parere   motivato:  il  provvedimento  obbligatorio  con 

eventuali   osservazioni   e  condizioni  che  conclude  la  fase  di 

valutazione  di  VAS,  espresso  dall'autorita' competente sulla base 

dell'istruttoria svolta e degli esiti delle consultazioni;)) 

    n)  provvedimento  di  verifica:  il provvedimento obbligatorio e 

vincolante  dell'autorita'  competente  che  conclude  la verifica di 

assoggettabilita'; 

    o)  provvedimento  di  valutazione  dell'impatto  ambientale:  il 

provvedimento  dell'autorita'  competente  che  conclude  la  fase di 

valutazione  del  processo di VIA. E' un provvedimento obbligatorio e 

vincolante  che  sostituisce  o coordina, tutte le autorizzazioni, le 

intese,  le  concessioni,  le  licenze,  i pareri, i nulla osta e gli 

assensi  comunque  denominati  in  materia ambientale e di patrimonio 

culturale ((secondo le previsioni di cui all'articolo 26)); 

    ((o-bis)  autorizzazione  integrata  ambientale: il provvedimento 

che autorizza l'esercizio di un impianto rientrante fra quelli di cui 

all'articolo 4, comma 4, lettera c), o di parte di esso a determinate 

condizioni  che  devono  garantire  che  l'impianto  sia  conforme ai 

requisiti  di  cui  al  titolo  III  bis del presente decreto ai fini 

dell'individuazione  delle  soluzioni  piu'  idonee  al perseguimento 

degli   obiettivi  di  cui  all'articolo  4,  comma  4,  lettera  c). 



Un'autorizzazione  integrata  ambientale  puo'  valere per uno o piu' 

impianti  o  parti di essi, che siano localizzati sullo stesso sito e 

gestiti dal medesimo gestore;)) 

    p)  autorita' competente: la pubblica amministrazione cui compete 

l'adozione   del  provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilita', 

l'elaborazione  del parere motivato, nel caso di valutazione di piani 

e  programmi, e l'adozione dei provvedimenti conclusivi in materia di 

VIA,  nel  caso  di progetti ((ovvero il rilascio dell'autorizzazione 

integrata ambientale, nel caso di impianti)); 

    q)  autorita' procedente: la pubblica amministrazione che elabora 

il  piano, programma soggetto alle disposizioni del presente decreto, 

ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma 

sia   un   diverso   soggetto   pubblico   o   privato,  la  pubblica 

amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma; 

    r)  proponente:  il  soggetto  pubblico  o privato che elabora il 

piano,  programma  o progetto soggetto alle disposizioni del presente 

decreto; 

    ((r-bis)  gestore:  qualsiasi  persona  fisica  o  giuridica  che 

detiene  o  gestisce  l'impianto  oppure  che  dispone  di  un potere 

economico determinante sull'esercizio tecnico dell'impianto stesso;)) 

    s)  soggetti  competenti  in  materia  ambientale:  le  pubbliche 

amministrazioni  e  gli  enti  pubblici  che,  per le loro specifiche 

competenze  o  responsabilita'  in  campo  ambientale, possono essere 

interessate  agli  impatti  sull'ambiente  dovuti  all'attuazione dei 

piani, programmi o progetti; 

    t)   consultazione:  l'insieme  delle  forme  di  informazione  e 

partecipazione,  anche diretta, delle amministrazioni, del pubblico e 

del  pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella valutazione 

dei piani, programmi e progetti; 

    u)  pubblico: una o piu' persone fisiche o giuridiche nonche', ai 

sensi  della legislazione vigente, le associazioni, le organizzazioni 

o i gruppi di tali persone; 

    v)  pubblico  interessato:  il pubblico che subisce o puo' subire 

gli  effetti  delle procedure decisionali in materia ambientale o che 

ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione 

le  organizzazioni  non  governative  che  promuovono  la  protezione 

dell'ambiente  e  che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa 

statale  vigente,  nonche'  le  organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 

 

          

        

                               Art. 6 

                      Oggetto della disciplina 

 



  1.  La  valutazione  ambientale  strategica  riguarda  i  piani e i 

programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul 

patrimonio culturale. 

  2.  Fatto  salvo  quanto  disposto al comma 3, viene effettuata una 

valutazione per tutti i piani e i programmi: 

    a)  che  sono  elaborati  per  la  valutazione  e  gestione della 

qualita' dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della 

pesca,  energetico,  industriale,  dei  trasporti, della gestione dei 

rifiuti  e  delle  acque,  delle  telecomunicazioni, turistico, della 

pianificazione  territoriale  o  della  destinazione dei suoli, e che 

definiscono    il   quadro   di   riferimento   per   l'approvazione, 

l'autorizzazione,    l'area   di   localizzazione   o   comunque   la 

realizzazione  dei  progetti elencati negli allegati II, III e IV del 

presente decreto; 

    b)  per  i  quali,  in considerazione dei possibili impatti sulle 

finalita' di conservazione dei siti designati come zone di protezione 

speciale  per  la  conservazione  degli  uccelli  selvatici  e quelli 

classificati  come  siti  di importanza comunitaria per la protezione 

degli  habitat  naturali  e  della  flora e della fauna selvatica, si 

ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 

5  del  decreto  del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 

357, e successive modificazioni. 

  3.  Per  i  piani  e  i programmi di cui al comma 2 che determinano 

l'uso  di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei 

piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale e' 

necessaria  qualora  l'autorita'  competente  valuti  ((che producano 

impatti significativi sull'ambiente)), secondo le disposizioni di cui 

all'articolo  12 ((e tenuto conto del diverso livello di sensibilita' 

ambientale dell'area oggetto di intervento)). 

  3-bis.  L'autorita'  competente  valuta, secondo le disposizioni di 

cui all'articolo 12, ((se i piani e i programmi, diversi da quelli di 

cui  al  comma  2,  che  definiscono  il  quadro  di  riferimento per 

l'autorizzazione   dei   progetti,  producano  impatti  significativi 

sull'ambiente)). 

  ((3-ter.   Per  progetti  di  opere  e  interventi  da  realizzarsi 

nell'ambito  del  Piano  regolatore  portuale, gia' sottoposti ad una 

valutazione  ambientale  strategica, e che rientrano tra le categorie 

per  le  quali  e'  prevista  la  Valutazione  di impatto ambientale, 

costituiscono  dati  acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di 

VAS  o  comunque desumibili dal Piano regolatore portuale. Qualora il 

Piano  regolatore  Portuale  ovvero  le  rispettive  varianti abbiano 

contenuti   tali  da  essere  sottoposti  a  valutazione  di  impatto 

ambientale  nella  loro  interezza secondo le norme comunitarie, tale 

valutazione  e'  effettuata  secondo  le  modalita'  e  le competenze 

previste  dalla  Parte  Seconda  del presente decreto ed e' integrata 



dalla  valutazione  ambientale strategica per gli eventuali contenuti 

di   pianificazione   del   Piano   e   si   conclude  con  un  unico 

provvedimento.)) 

  4.  Sono  comunque  esclusi  dal campo di applicazione del presente 

decreto: 

    a)  i  piani  e  i  programmi destinati esclusivamente a scopi di 

difesa  nazionale caratterizzati da somma urgenza o ((ricadenti nella 

disciplina  di  cui all'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, e successive modificazioni)); 

    b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 

    c)  i  piani  di  protezione  civile  in  caso  di  pericolo  per 

l'incolumita' pubblica; 

    c-bis)  i  piani  di  gestione forestale o strumenti equivalenti, 

riferiti  ad  un  ambito aziendale o sovraziendale di livello locale, 

redatti  secondo  i  criteri  della  gestione forestale sostenibile e 

approvati dalle regioni o dagli organismi dalle stesse individuati. 

  5.  La  valutazione  d'impatto  ambientale, riguarda i progetti che 

possono  avere  impatti  significativi ((e negativi)) sull'ambiente e 

sul patrimonio culturale. 

  6.  Fatto  salvo  quanto  disposto  al  comma  7,  viene effettuata 

altresi' una valutazione per: 

    a) i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto; 

    b)  i  progetti  di  cui  all'allegato  IV  al  presente decreto, 

relativi  ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, 

anche  parzialmente,  all'interno  di  aree  naturali  protette  come 

definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

((7.  La  valutazione  e'  inoltre  necessaria, qualora, in base alle 

disposizioni di cui al successivo articolo 20, si ritenga che possano 

produrre impatti significativi e negativi sull'ambiente, per: 

    a)   i   progetti   elencati   nell'allegato   II   che   servono 

esclusivamente  o  essenzialmente  per  lo sviluppo ed il collaudo di 

nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per piu' di due anni; 

    b)  le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato 

II che possono avere impatti significativi e negativi sull'ambiente; 

    c) i progetti elencati nell'allegato IV;)) 

  8.  Per  i  progetti  di  cui  agli  allegati  III  e IV, ricadenti 

all'interno  di  aree  naturali protette, le soglie dimensionali, ove 

previste, sono ridotte del cinquanta per cento. 

  9. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono 

definire,    per    determinate    tipologie   progettuali   o   aree 

predeterminate,  sulla  base degli elementi indicati nell'allegato V, 

un  incremento nella misura massima del trenta per cento o decremento 

delle  soglie  di cui all'allegato IV. Con riferimento ai progetti di 

cui  all'allegato  IV,  qualora non ricadenti neppure parzialmente in 

aree naturali protette, le regioni e le province autonome di Trento e 



di  Bolzano possono determinare, per specifiche categorie progettuali 

o  in  particolari  situazioni  ambientali e territoriali, sulla base 

degli  elementi  di  cui  all'allegato  V,  criteri  o  condizioni di 

esclusione dalla verifica di assoggettabilita'. 

  10.  L'autorita'  competente in sede statale valuta caso per caso i 

progetti  relativi  ad opere ed interventi destinati esclusivamente a 

scopo di difesa nazionale ((non aventi i requisiti di cui al comma 4, 

lettera   a)  )).  La  esclusione  di  tali  progetti  dal  campo  di 

applicazione  del decreto, se cio' possa pregiudicare gli scopi della 

difesa  nazionale,  e'  determinata con decreto interministeriale del 

Ministro della difesa e del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare. 

  11.  Sono  esclusi  in tutto in parte dal campo di applicazione del 

presente  decreto, quando non sia possibile in alcun modo svolgere la 

valutazione di impatto ambientale, singoli interventi disposti in via 

d'urgenza,  ai  sensi  dell'articolo  5,  commi  2 e 5 della legge 24 

febbraio  1992,  n. 225, al solo scopo di salvaguardare l'incolumita' 

delle  persone  e di mettere in sicurezza gli immobili da un pericolo 

imminente  o  a  seguito  di  calamita'.  In  tale  caso  l'autorita' 

competente,  sulla base della documentazione immediatamente trasmessa 

dalle autorita' che dispongono tali interventi: 

    a) esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione; 

    b)  mette  a  disposizione del pubblico coinvolto le informazioni 

raccolte con le altre forme di valutazione di cui alla lettera a), le 

informazioni  relative  alla  decisione di esenzione e le ragioni per 

cui e' stata concessa; 

    c)   informa   la   Commissione  europea,  tramite  il  Ministero 

dell'ambiente  e  della  tutela del territorio e del mare nel caso di 

interventi  di  competenza regionale, prima di consentire il rilascio 

dell'autorizzazione,  delle motivazioni dell'esclusione accludendo le 

informazioni messe a disposizione del pubblico. 

  ((12.  Per  le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la 

pianificazione   territoriale   o   della   destinazione   dei  suoli 

conseguenti  a  provvedimenti  di autorizzazione di opere singole che 

hanno  per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, 

ferma  restando l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la 

valutazione   ambientale   strategica   non   e'  necessaria  per  la 

localizzazione delle singole opere. 

  13. L'autorizzazione integrata ambientale e' necessaria per: 

    a) i progetti di cui all'allegato VIII del presente decreto; 

    b) le modifiche sostanziali degli impianti di cui alla lettera a) 

del presente comma; 

  14.   Per   gli  impianti  ove  e'  svolta  una  attivita'  di  cui 

all'allegato VIII del presente decreto, nonche' per le loro modifiche 

sostanziali  l'autorizzazione  integrata ambientale e' rilasciata nel 



rispetto  di  quanto  previsto  dall'articolo  208,  commi 6 e 7, del 

presente decreto. 

  15.  Per  gli  impianti  di  cui  alla  lettera a) del comma 12 del 

presente   articolo,  nonche'  per  le  loro  modifiche  sostanziali, 

l'autorizzazione  integrata  ambientale  e'  rilasciata  nel rispetto 

della  disciplina  di  cui  al  presente decreto e dei termini di cui 

all'articolo 29-quater, comma 10. 

  16.  L'autorita'  competente,  nel  determinare  le  condizioni per 

l'autorizzazione  integrata  ambientale,  fermo  restando il rispetto 

delle norme di qualita' ambientale, tiene conto dei seguenti principi 

generali: 

    a)  devono  essere  prese  le  opportune  misure  di  prevenzione 

dell'inquinamento,  applicando  in  particolare  le migliori tecniche 

disponibili; 

    b)   non   si   devono   verificare   fenomeni   di  inquinamento 

significativi; 

    c)  deve  essere  evitata la produzione di rifiuti, a norma della 

quarta  parte  del presente decreto; in caso contrario i rifiuti sono 

recuperati   o,   ove   cio'   sia   tecnicamente  ed  economicamente 

impossibile,   sono  eliminati  evitandone  e  riducendone  l'impatto 

sull'ambiente,  secondo  le  disposizioni della medesima quarta parte 

del presente decreto; 

    d)   l'energia   deve  essere  utilizzata  in  modo  efficace  ed 

efficiente; 

    e)  devono  essere  prese  le misure necessarie per prevenire gli 

incidenti e limitarne le conseguenze; 

    f)  deve  essere  evitato  qualsiasi  rischio  di inquinamento al 

momento  della cessazione definitiva delle attivita' e il sito stesso 

deve  essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia 

di bonifiche e ripristino ambientale. 

  17.  Ai fini di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, all'interno 

del  perimetro  delle  aree  marine  e  costiere  a  qualsiasi titolo 

protette   per  scopi  di  tutela  ambientale,  in  virtu'  di  leggi 

nazionali,   regionali   o   in  attuazione  di  atti  e  convenzioni 

internazionali  sono  vietate le attivita' di ricerca, di prospezione 

nonche'  di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di 

cui  agli  articoli  4,  6  e  9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il 

divieto  e'  altresi' stabilito nelle zone di mare poste entro dodici 

miglia  marine  dal  perimetro  esterno  delle suddette aree marine e 

costiere  protette,  oltre  che  per i soli idrocarburi liquidi nella 

fascia  marina compresa entro cinque miglia dalle linee di base delle 

acque territoriali lungo l'intero perimetro costiero nazionale. Al di 

fuori  delle  medesime  aree,  le predette attivita' sono autorizzate 

previa  sottoposizione  alla  procedura  di  valutazione  di  impatto 

ambientale  di  cui agli articoli 21 e seguenti del presente decreto, 



sentito  il  parere  degli  enti  locali posti in un raggio di dodici 

miglia  dalle  aree  marine e costiere interessate dalle attivita' di 

cui  al  primo  periodo.  Le disposizioni di cui al presente comma si 

applicano ai procedimenti autorizzatori in corso alla data di entrata 

in  vigore  del  presente  comma.  Resta ferma l'efficacia dei titoli 

abilitativi  gia' rilasciati alla stessa data. Dall'entrata in vigore 

delle  disposizioni  di cui al presente comma e' abrogato il comma 81 

dell'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239.)) 

 

          

        

 
      

 


